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Mission della Fondazione; 
La Fondazione Enasarco provvede alla previdenza 

integrativa obbligatoria degli agenti e rappresentanti 

di commercio, erogando trattamenti pensionistici 

di vecchiaia, invalidità, inabilità e supe 'i , . . 

La Fondazione persegue, inoltre, fini oi . 1 P • • 

degli iscritti e provvede alla gestione e- . - ., _ , c 

individuate dalla con e d «_ , !> " . 

di trattamento di f i n e • • 4 • .¡-

(indennità di scioglimento del contratto di agenzia). 

< V - t O^Er . Z4 % 

Il varo di impor tant i progett i strategici destinati a 
ridisegnare e modern izza re la mission della Fon-
dazione ha inevi tabi lmente rafforzato le politiche 
comunicative di Enasarco sia all 'esterno sia all'in-
terno. Nel 201.0 l 'organizzazione ha infatti investito 
sia in risorse u m a n e sìa in ideazione e realizzazione 
di iniziative varie, per r ende re la comunicaz ione a 
tutto tondo un vero asset aziendale. All 'esterno si 
è cercato di informare, ma a n c h e di r iaffermare il 
ruolo della Fondazione, soprat tu t to verso gli iscritti 
e ie aziende, fi quadr imes t ra le Enasarco Magazine 
si è rivelato un b u o n o s t r u m e n t o n o n solo pei' ren-
dere chiaro e t rasparente l 'operato della Fondazio-
ne, ma anche per riallacciare u n allentato rappor to 
con tutti gli iscritti che res tano i veri azionisti di rife-
rimento. L' informazione sulle attività, sulle scaden-
ze e sulle iniziative rilevanti è stata anche canaliz-
zata su altri med ia ; confe renze s tampa, articoli di 
giornale, e servìzi tv, spot radiofonici , nuova h o m e 

c TRASPARENZA 

page del sito istituzionale, mail ing dirette agii iscrit-
ti, notiziario se t t imanale diffuso da Radiocor Soie 
24 Ore e inviato a tut te le Parti Sociali che s iedono 
in Consiglio di Amminis t raz ione . Capillare e all 'in-
segna delia t rasparenza e della chiarezza è stata poi 
la campagna informativa p romossa per met tere gli 
inquilini a conoscenza di tutti i dettagli del Proget-
to Mercurio af f inchè potessero consapevolmente 
affrontare le scelte migliori. Una condivisione di 
obiettivi e intenti che sì è cercato di instaurare an-
che tra i d ipendent i con la rivista elettronica Enasar-
co News, con iniziative di incontro e dì formazione 
in occasione di particolari r icorrenze. E" in tenzione 
delia Fondazione proseguire sulla strada intrapresa 
anche nella consapevolezza che la stabilizzazione 
di un immagine positiva di Enasarco presso tutti i 
suoi pubblici di r i fer imento, possa rappresentare 
u n "capitale" utile a n c h e per fronteggiare ai meglio 
moment i di crisi e per valorizzare il lavoro svolto. 
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? ' , UF4 m O ISTITUZIONALE 

A d icembre 2010 il Consiglio di Ammin i s t r az ione 
delia Fondaz ione ha approvato il nuovo Regola-
m e n t o delle At tività Istituzionali che è s ta to inviato 
ai Ministeri competent i pe r l ' approvazione . 
I m u t a m e n t i socio-demografici , a par t i re dall 'au-
m e n t o della speranza di vita, n o n c h é la crisi eco-
nomica che ha attanaglialo tu t to i! s i s t ema pro-
dutt ivo del paese, h a n n o prodo t to effett i dì tu t to 
rilievo sulla previdenza pubbl ica , r ive rberandos i 
anche sull'attività delle Casse Privatizzate. La fles-

s ione delie entrate contr ibut ive conseguen te alla 
crisi economica , h a n n o reso necessar io a n c h e per 
Enasarco una revisione del Regolamento, aff inchè 
sia messa al sicuro la Cassa a lmeno per i prossimi 
30 anni previsti dalla legge. 
Di seguito sono illustrate b revemente le modi f iche 
introdotte dai nuovo Regolamento sia per quan-
to riguarda le pres taz ioni pens ionis t iche che pe r 
quan to r iguarda gli obblighi di iscrizione e quelli 
contributivi. 

' » í, ' r 1 " " " , , ì ' » f j P E N S I O N I S T I C H E 

Il nuovo Regolamento, che en t re rà in vigore solo a liberi professionist i che non p revedono a l cuna di-
par t i re dal 2012. ha in t rodot to a lcune novi tà in ma- s t inzione, Quello che a p r i m a vista p u ò s embra re 
ieria di prestazioni pensionis t iche, p e r ga ran t i re u n o svantaggio è, nel s is tema di calcolo contr ibuti-
agli agenti e rappresen tan t i di c o m m e r c i o u n trai- vo, un reale vantaggio po iché la pens ione percepi ta 
t a m e n t o previdenzia le adeguato, che consen t i rà a è c o m m i s u r a t a alla quan t i t à dei contr ibut i versati , 
tutti di m a n t e n e r e un digni toso tenore di vita dopo Chi resta in attività qua lche a n n o in più a u m e n t e -
la cessazione dell'attività. È s tato previs to un innal - rà il proprio m o n t a n t e contr ibut ivo con evidenti e 
z a m e n t o mol to graduale dei requisi t i pens ionis t ic i , positivi effetti sulla sua pens ione . Tale in tervento 
con un lungo periodo t ransi tor io (c inque a n n i per deve essere visto perc iò con favore dalle iscritte, 
gli uomin i e nove anni per le donne) . L ' incremento che pera l t ro bene f i ce ranno dì un pe r ìodo t ransi to-
non inciderà d i re t t amente sull 'età pens ionab i l e o rio molto più lungo r ispet to a quello dei loro colie-
sul l 'anziani tà contributiva, bensì avverrà attraver- ghi uomini : si p revede infat t i l ' i nna l zamen to di un 
so l ' in t roduzione della cosiddetta 'quota 90', quale a rmo di età ogni due. 
soturna tra età anagrafica e anz ian i tà contr ibut iva , E' stata in t rodot ta u n a nuova pres tazione: la ren-
fermi r e s t ando i requisiti m i n i m i di 65 a n n i di età e dita contributiva. Per valor izzare la contr ibuzio-
20 ann i di contr ibuzione. Ques to s i s t ema p e r m e t t e ne versata dagli agenti è stata infat t i prevista u n a 
all ' iscritto eli 'caricare' i c inque a n n i necessar i al rendi ta reversibile erogata in favore dei neo iscritti 
r agg iung imen to della quota t an to sull 'età q u a n t o al r agg iung imento del s e s san tac tnques imo a rmo 
sul l 'anziani tà contributiva. Ciò compor t a notevoli d'età, in p resenza di un 'anz ian i tà contr ibut iva pari 
vantaggi : se ad esempio si sono compiu t i i 65 armi a lmeno a c inque ann i , ridotta del 2% per c iascun 
e si sceglie di proseguire nell 'attività di agenzia , il a n n o m a n c a n t e al r agg iung imento del requisito 
t rascorrere di un solo a n n o pe rme t t e l 'acquis to di pensionìs t ico rappresen ta to dalla_ quota. Questa 
due pun t i di composiz ione della quota . misura si raccorda con la modif ica dei requisiti 
Altra novità è l 'equiparazione dell 'età pens ionab i l e d 'accesso alia p rosecuz ione volontaria, portat i da-
m i n i m a delle dorme a quella degli uomin i , in linea gli originari sette a n n i di cui tre nel q u i n q u e n n i o 
con la discipl ina delle altre Casse di p rev idenza dei an teceden te la cessazione,, agli a t tual i c inque. L'i-
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scritto con a l m e n o c inque a n n i di con t r ibuz ione 
che cessa l'attività d 'agenzia si trova q u i n d i di f ron-
te a u n a duplice alternativa; p rosegui re nel versa-
m e n t o volontario dei contr ibut i o a t t endere il com-
p i m e n t o del s e s san tac inques imo a n n o d 'e tà pe r 
vedersi erogare la rendi ta contr ibut iva. O v v i a m e n -
te, è previs ta una clausola di sa lvaguard ia : coloro 
che, avendo già raggiunto i 20 a n n i dì a n z i a n i t à 
contributiva, h a n n o cessato di con t r ibu i re pe rché 
in attesa del c o m p i m e n t o dell 'età anagra f ica ut i -
le, p o t r a n n o inol t rare d o m a n d a dì p r o s e c u z i o n e 
volontar ia en t ro tre ann i dall 'entrata in vigore dei 
Regolamento al fine di consegui re i. nuovi requisi t i 
pensionist ici (quota 90). 
Nessuna var iaz ione invece per ì requisiti di ac-
cesso alle pensioni di invalidità (67% dì invali 
clìtà e c inque ann i dì cont r ibuzione d:i cui t re nel 
q u i n q u e n n i o p receden te la d o m a n d a ) e inabil i tà 
(assoluta incapaci tà lavorativa e c inque a n n i di 
anz ian i t à contr ibutiva di cu i u n o nel q u i n q u e n n i o 
p receden te la domanda) . Restano qu ind i confer-
m a t e migliori condizioni r ispetto a quel le r ichieste 
dall'Snps, che prevede c inque ann i di cui t re nei 
q u i n q u e n n i o p receden te la p re sen taz ione delia 
d o m a n d a . 
Misure piti vantaggiose vengono poi in t rodot te per 
la pens ione indiret ta ai superstit i degli agent i che 
si i sc r iveranno a par t i re dal 2012. in m a n c a n z a dei 

requisiti richiesti (20 ann i di a n z i a n i t à contr ibut i -
va dell 'agente deceduto, o a l m e n o c inque a n n i di 
cui uno nel q u i n q u e n n i o a n t e c e d e n t e il decesso) il 
supersti te, con decor renza dal 2020, po t rà ch iedere 
l 'erogazione della pens ione reversibi le della rendi-
ta contr ibut iva con l 'unico requis i to che l 'agente 
decedu to avesse m a t u r a t o a l m e n o ì c inque a n n i di 
anz ian i tà contributiva, in ma te r i a di supplemento , 
l ' innovazione più impor t an te è la possibil i tà per i 
pensionat i che p roseguono l 'attività lavorativa di 
avere a disposizione più s u p p l e m e n t i di pens ione , 
pe rché non è più r ichiesta la cessaz ione dell 'attività 
di agenzìa. 
Per quan to r iguarda i requisiti, chi gode di pensio-
ni di vecchiaia, oppure di inval idi tà o percepisce la 
rendita contr ibut iva acquis isce il dir i t to alla liqui-
daz ione del supplemento al c o m p i m e n t o del set-
t an tes imo a n n o di età e c o m u n q u e non p r im a che 
s iano trascorsi c inque ann i dalla da ta del pensio-
n a m e n t o o dal p receden te s u p p l e m e n t o . Sì è però 
intervenut i a favore dell 'agente divent i lo inabile 
d i e p r ima era costret to ad a t t e n d e r e il compimen-
to del se t t an tes imo a n n o di età a n c h e se impossibi-
litato a prosegui re l'attività d ' agenzia . Con la nuova 
normat iva sarà possibile l iqu idare il supp lemento 
pr ima del ragg iungimento dei s e t t a n t e s i m o a n n o 
d'età purché siano trascorsi c i n q u e a n n i dalla data 
del pens ionamen to . 

ISCRIZIONE t CONTRIBUZIONE 

La r i forma porterà alcuni cambiamen t i nella di-
sciplina dell ' iscrizione. Rimane i m m u t a t o ovvia-
m e n t e l 'obbligo in favore degli agenti che o p e r a n o 
sul terri torio nazionale in n o m e e per con to di ¡ire-
ponen t i italiani o stranieri con una d i p e n d e n z a in 
Italia, in aggiunta però è stato in t rodot to a n c h e u n 
r i ch iamo alle n o r m e del l 'Unione Europea sui co-
o r d i n a m e n t o dei sistemi di sicurezza sociale, per 
garantire l ' iscrizione anche a tutti coloro che svol-
gono attività di agenzia ab i tua lmente e in misura 
prevalente sul territorio italiano. La novità pr inci-
pa le è rappresenta ta dalla possibilità di un ' iscr iz io-
n e facoltativa all 'Ente anche per tutti gii agenti non 
obbligati alla contr ibuzione, compresi quelli che 
o p e r a n o all 'estero. Tutti coloro che vo r r anno bene-
ficiare della tutela previdenziale e assistenziale ga-
rant i ta da Enasarco po t r anno chiedere l ' iscr izione 
alla Fondaz ione con Sver samen to , a loro esclusivo 
carico, dell ' intero contr ibuto previdenziale, dietro 
p resen taz ione della documen taz ione che attesta 
lo svolgimento dell'attività dì agenzia. Inevitabile 
è apparsa la necessi tà di innalzare la misura dei 
cont r ibuto previdenziale obbligatorio po iché con il 

calcolo contr ibutivo varietà al r ibasso il tasso di so-
sti tuzione (il rappor to cioè tra l ' u l t ima retr ibuzione 
e la pensione) . Tale correttivo p e r m e t t e r à all 'agen-
te di godere di un t ra t t amento p iù cospicuo, limi-
t a n d o al m i n i m o il sacrificio che gii v iene imposto. 
L 'aumento dell 'al iquota contr ibut iva scatterà solo 
d o p o un a n n o dall 'entrata in vigore dei nuovo Re-
go lamento e sarà molto graduale, spa lma to su un 
arco tempora le di otto anni , dal 2013 ai 2020, du-
rante i quali si passerà dal l 'a t tuale 13,5% al 17%. 
Non d imen t i ch iamo che la con t r ibuz ione Enasar-
co è distribuita e q u a m e n t e tra agen te e ditta pre-
ponen t e e ognuna delie parti paga il 50%. A regime, 
cioè dal 202(5,l'iscritto dovrà sos tenere un a u m e n t o 
in misura percentuale pari a p p e n a al!'1,75% a n n u o 
rispetto ad oggi. 

Sempre alla luce di queste considerazioni , è stata 
introdotta un 'u l ter iore fo rma di con t r ibuz ione di 
na tura facoltativa: uno s t r u m e n t o per inc remen-
tare il proprio montan te contr ibutivo. Inoltre per 
far fronte alle esigenze dell ' iscritto, che po t rebbe 
veder modif icata negli anni la p ropr ia disponibili-
tà economica , la misura del con t r ibu to facoltativo 
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è de te rminab i l e l iberamente , pu rché n o n sia infe-
riore alla m e t à del m i n i m a l e contr ibut ivo previsto 
pe r l 'agente p lu r imanda ta r io . Sarà a n c h e possibi-
le i n t e r r o m p e r e il v e r s amen to pe r poi r iprender lo 
success ivamente . Resta ovviamente la contribuzio-
n e volontaria, che, a differenza di quella facoltativa 
p u ò essere versata d a chi ha già cessato l'attività di 
agenzia. I requisi t i pe r accedervi sono stati però 
modif icat i in senso dec i samen te più favorevole 
all ' iscritto: dagli originari sette anni di cui tre nel 

q u i n q u e n n i o an t eceden te la cessazione si è giunti 
agli at tuali c inque anni . In più gli ann i di contri-
buz ione r ichiesta n o n dovranno n e c e s s a r i a m e n t e 
essere continuativi . La volontà di ampl ia re n u m e r o 
e qual i tà delle prestazioni assistenziali ha poi de-
t e rmina to u n i n n a l z a m e n t o del con t r ibu to p e r gli 
agenti operan t i in fo rma di società di capitali . L'in-
c r emen to servirà a n c h e a erogare migliori pres ta-
zioni previdenzial i e a migliorare la polizza assicu-
rativa p e r infor tuni e malattia degli agenti . 

f/'ì'' v ('Oì L?*LLA PREVIDENZA INTEGRATIVA ENASARCO 

Grazie a Enasarco la categoria degli agenti di com-
mercio ha a disposizione, già dal 1966, una co-
per tu ra previdenzia le c o m p l e m e n t a r e finalizzata 
a l l ' aumento del reddi to di cui il pens iona to potrà 
godere. Il t r a t t a m e n t o offer ta dalla Fondazione per 
molti aspet t i p u ò ritenersi migliorativo rispetto a 
quello inps . Ad esempio , la tavola dei coefficienti 
di t r a s fo rmaz ione adot ta ta da Enasarco, a diffe-
renza dì quel la Inps che viene cristallizzata al ses-
s a n t a c i n q u e s i m o armo d'età, si spinge infatti fino 
al l 'o t tantesimo. Questo p e r m e t t e all'iscritto che 
present ì d o m a n d a di p e n s i o n e dopo il sessanta-
c inques imo anno , di godere di un assegno mensi-
le più cons is ten te e co r r i sponden te alla sua reale 
aspettativa di vita. Con il m e t o d o contributivo, in-
fatti, le pens ion i vengono calcolate molt ipl icando il 
m o n t a n t e individuale pe r il sudde t to coefficiente, 
pa rame t r a to all 'età dell ' iscrìtto alla data del pen-
s ionamen to (minore età, coefficiente più basso, 
minor t ra t tamento , maggiore età, coefficiente piti 
alto, t r a t t amen to più cospicuo). Un iscritto che va 
in p e n s i o n e a 70 anni , ad esempio, si vedrà applica-
re nel regime Inps il m e n o convenien te coefficiente 
relativo al s e s san tac inques imo anno, laddove in-
vece nei reg ime Enasarco il suo t ra t t amento verrà 
calcolato at t raverso l 'utilizzo del coefficiente dei 70 
anni , d e c i s a m e n t e p iù favorevole. 
Il regime migliorativo rispetto al l ' lnps viene con-
servato a n c h e con la r i fo rma del Regolamento, che 
non ha modif ica to le disposizioni sulla decorren-
za del t r a t t amen to pensionist ico. L'agente che ha 

raggiunto i requisit i pe r la pens ione eli vecchiaia 
Enasarco vedrà decor rere il t r a t t amen to dai p r i m o 
giorno de! m e s e successivo al consegu imen to del 
diritto o alla p re sen taz ione della d o m a n d a . Se la 
richiesta di p e n s i o n a m e n t o giunge oltre l ' anno dal 
c o n s e g u i m e n t o del diritto, infatti, la p e n s i o n e de-
correrà dalla d o m a n d a m a sarà maggiorata di u n 
3% annuo. Per o t t enere il relativo t r a t t amen to Inps 
l'agente dovrà a t t ende re ben un a n n o e mezzo e, 
quindi , a m e n o che n o n sia provvisto di altre fon-
ti di sos t en tamen to , sarà costretto in tale pe r iodo 
a proseguire l'attività. Il trattamento di favore ri-
spet to al regime inps v iene preservato anche per 
l 'erogazione della p e n s i o n e dì inabilità; agii iscritti 
Enasarco pe r o t tener la è sufficiente un solo a n n o di 
contribuzione nel quinquennio p r eceden te la do-
m a n d a , a f ron te dei tre richiesti dall ' Inps. 
È impor t an t e cons iderare inoltre che la Fonda-
zione, già dal 1938, gestisce gli a c c a n t o n a m e n t i 
per l ' I ndenn i t à Risoluzione Rappor to erogati in 
favore del l 'agente alla cessazione di ogni m a n d a -
to. Sulle s o m m e versate Enasarco garant isce la re-
t rocess ione degli interessi maturati , sulla base del 
r e n d i m e n t o reso dalla gest ione del F o n d o Firr. Gli 
interessi vengono decurtat i dei soli oner i relativi 
alla polizza assicurat iva che non ha un equivalente 
presso la gest ione Inps, rappresenta un 'u l t e r io re 
tutela per l 'agente. Quest'ultimo, se :in attività, po-
trà godere delia coper tu ra assicurativa tan to per 
eventi occorsi nello svolgimento dell 'attività d 'a-
genzia che al dì fuori di essa. 
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NALISI DELL'ANDAMENTO DEGLI ISCRITTI 

Nel 2010 la F o n d a z i o n e p resen ta un n u m e r o di 
iscritti attivi ne l l ' anno (agenti cui risulta il versa-
men to di a l m e n o u n con t r ibu to ne l l ' anno di rife-
r imento) c o m p l e s s i v a m e n t e par i a 256.820 " la cui 
età m e d i a è par i a circa 45,96 ann i nei complesso, 
e p rec i samente 45,24 a n n i per gli uomin i e 43,89 

Si in tende p rec i sa re che ogni a n n o i dati riguar-
dant i il n u m e r o degli attivi è suscett ibi le di varia-
zioni per la pecu l i a r e gest ione della cont r ibuzione 
alla Fondazione. Infa t t i si segnala che alia data 
del I maggio 2011 p e r il 2004, u l t imo a n n o pr ima 
dell 'att ivazione della Cont r ibuz ione ori line, resta 
da abbinare lo 0,78% dei contr ibut i pervenut i , an-
cora cosi dis t inte car tacee , m e n t r e per gli ann i dal 
2005 al 2009 ne resta da abb ina re in med ia a l l ' anno 
circa Io 0,40%. 
Per il 2010, comple ta to con il IV t r imes t re incassa-
to il 20 febbraio 2011, r i su l t ano ancora da abbinare 
l'I,74% dei contr ibut i pervenut i , pe rcen tua le mi-
gliorata di u n p u n t o r i spe t to l 'armo precedente . 
L 'andamento di coloro che nel l ' anno h a n n o ver-
sato il con t r ibu to previdenzia le , al di là degli ab-
b inamen t i anco ra da effet tuare , evidenzia un 
decremento r ispet to all 'esercizio precedente . La 
categoria degli agenti di commerc io ha risentito 
i m m e d i a t a m e n t e degli effetti della crisi, con chiu-
sura dei manda t i di agenzia e/o r iduzione delie 
provvigioni. 
Sebbene nei 2010 si è assisti to ad una ripresa dei 
flusso contr ibut ivo che, r i spet to al 2009, ha dimez-
zato il d i savanzo previdenzia le , la crisi ha lasciato 
segni s t ru t tura l i sulla categoria,, modi f i cando il 
modo in cui viene svolta l'attività, sopra t tu t to dal 
pttnto di vista con t ra t tua le . 
Cer tamente , come già ribadito, questa è una delle 
ragioni che ha indo t to la Fondazione ad approvare 

anni per le d o n n e . La d is t r ibuzione per sesso si 
m a n t i e n e p e r lo p iù costante: le d o n n e costi tuisco-
n o l ' I 1,7% della collettività anche se negli ul t imi 
ann i si va a f f e r m a n d o u n a pa r t ec ipaz ione maggio-
re rispetto al passato . 
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la r i forma dei Rego lamento Isti tuzionale. 
Tutto ciò ha po r t a to alla d i m i n u z i o n e degli iscritti 
attivi nel t r iennio passal i da oltre 320.000 a p o c o 
m e n o di 316.000. In ques t ' u l t imo t r i enn io di mag-
giore crisi la var iaz ione e in media di circa 10 mila 
uni ta r ispet to al t r iennio p receden te . 
In r i fer imento al n u m e r o degli attivi, dal 2004 si os-
serva una d i m i n u z i o n e dei n u m e r o dei prosecutor i 
volontari c o m e p u r e dei pens iona t i cont r ibuent i : ti 
n u m e r o dei prosecutor i volontari è d iminu i to del 
19%, men t r e quel lo dei pens ionat i cont r ibuent i del 
3%. 
li pe so del n u m e r o dei prosecutor i volontari ri-
spet to al totale degli agenti attivi ne l l ' anno r i m a n e 
pressoché esiguo, circa il 1%; m e n t r e e par i al 3% la 
pe rcen tua le di coloro che p u r godendo della pen-
sione di vecchia ia c o n t i n u a n o a lavorare. 
Gii iscritti con un 'e tà infer iore ai 45 ann i rappre-
senta il 46% della collettività, per le d o n n e la fre-
quenza sale al 54%. 
Piti della meta degli iscritti - circa il 64% - si colloca 
negli ann i central i della carr iera lavorativa - tra i 35 
e i 55 armi di eia - per 20 a n n i sufficienti a cos t ru i re 
la pens ione integrat iva presso l 'Eiiasarco. 
La s t ru t tu ra per età risulta più vecchia se confron-
tata cori quella del 2004, m a n c a n o iscritti nelle 
classi piti giovani; in genera le la presenza femmi-
nile nelle classi piti giovani è maggiore che per gli 
uomini . 

Tabella 1 - ISCRITTI ATTIVI: distribuzione per sesso e tipologia di mandato 

Anni Monomandatario Plurimandatario 

Maschi Femmine Maschi Femmine 

2004 73.127 8.604 175.392 21.383 

2005 76.728 9.084 170.101 21.274 

2006 75,032 9,071 168.092 21.590 

2007 75,355 9.416 167,005 21.911 

2008 73.371 9.413 165.113 21.914 

2009 70.293 9,134 161.948 21.463 

2010 67.531 8.850 159.363 21.076 

^ if c c i j ! i H j il 11 i i i i f ri i i 
i n r in rt ) li i ni t il i I In i n i 

I t I | i t ci I it i il i in ir t t i ! i 
i j i te i r i i ne in ti kit li i r 11 ci i I 

u tu i ici j| M i i litliu tur 1 
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Grafico 1 - ISCRÌTTI: Piramide degli iscritti attivi nell'anno 2010 

-r 80 anni 
75 > 79 anni 
70 > 74 anni 
65 > 60 anni 
60 > 64 anni 
55 59 anni 
SO > 54 anni 
45 > 49 anni 
40 > 44 anni 
35 > 39 anni 
30 > 34 anni 
25 > 29 anni 
20 > 24 anni 

24% 16% 8% 0% 0% 16% 24% 

Grafico 2 - Iscritti attivi nel triennio 

2004-2006 

2905-2007 

200C--2008 

2007-2009 

2008-2010 

in riferimento al numero cìegli aitivi, dal 2004 si 
osserva una dì min ti z ione de] numero dei prose-
cutori volontari conte pure dei pensionati con-
tribuenti: il numerq dei prosecutori volontari è 
diminuito dei 1S}%, mentre quello dei pensionati 
contribuenti del 3%. Il peso del n u m e r ò dei pro-
secutori volontari rispetto al totale degli agenti 
attivi nell'anno rimane pressoché esiguo, circa il 
1%; mentre è ¡lari al 3% la percentuale di coloro 
che pur godendo della pensione di vecchiàia con-
tinuano a lavorare. Gli iscritti con un'età inferiore 

ai 45 anni rappresenta il 46% del la collettività, per 
te donne la frequenza sale al 54%. l'iti della metà 
degli isciiLti - circa il 64% - sì colloca negli anni 
centrali della carriera lavorativa - tra i 35 e i 55 
anni di età - per 20 anni sufficienti a costruite la 
pensione integrativa presso l'Enasarco. 
La struttura per età risulta più vecchia se con-
frontata con quella del 2004, mancano iscritti 
nelle classi più giovani; in generale la presenza 
femminile nelle classi più giovani è maggiore che 
porgli uomini. 

Grafico 3 - Composizione % degli attivi nel 2010 per classi d'età Distribuzione % degli attivi 2004 • 2010 

H i i m m m l i m i m i ! . ! * 
Ciascun agente può operare come mtinom andata -
rio ovvero plurimandatario. La composiz ione tra 
monomandatari e plurimandatari si mant iene per 
lo [tin costante nel periodo osservato: circa il 30% 
opera in tórma di monomandata rio, il 70% in forma 

ili piur ¡mandatario. 
La distribuzione per sesso in merito alla tipologia 
dì mandato ricalca esattamente quella della col-
lettività generale, con la componente femmini le 
ali'11%. 
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2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Grafico 5 - iSCRÌTTi ATTIVI: distribuzione per tipologia di marciato e classe di età 

Osservando la distribuzione per classe di età, si evidenza che agli inizi delia professione c'è una buona 
diversificazione per tipologia di contratto, ma nel tempo l'agente che rimane in attività predilige la forma 
plurimandataria. 
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La distribuzione per classe di anzianità contri-
butiva, allo stesso m o d o rileva che generalmente 
nei primi anni di attività circa il 42% degli attivi è 
mononiandataxio, ma nel tempo tale percentuale 
scende al 13%, Verosimilmente tale cambiamento 
sì verifica entro il de cimo anno, 
tri riferimento all'anzianità contributiva raggiun-
ta nel periodo di contribuzione, sì evidenzia che 
il 28% degli iscrìtti ha un'anzianità superiore a 20 
anni, pari, secondo il vigente regolamento, al re-
quisito m i n i m o richiesto per accedere alla pen-
sione. Questo avviene in maniera differente per 
genere e per tipologia di mandato rilevalo a fine 
periodo di riferimento. Rispetto ai totale dì co-
iaio clie h a n n o raggiunto e superato il requisito 
dell'anzianità contributiva minima, solo il 5% è 
donna e allo stesso modo si alterala composiz ione 
per tipologia di mandato vedendo crescere la per-
centuale degli iscritti plurimandatari, il 76% piut-
tosto che il 70% rilevato in media rispetto a classi 
di anzianità inferiori. 
Il Regolamento delia Fondazione prevede 11 ver-

Grafico 7- ISCRITTI ATTIVI e NUOVI ISCRITTI: età media 

Al 

41 

SCOI 2005 2006 200 ? 2TO1 2W3!f ÈB1Q 

Si intende precisare che ogni anno i dati riguar-
danti il numero degli attivi, conseguentemente 
il numero dei silenti, come pure l'ammontare dei 
contributi versati e attribuiti ad ogni posizione pre-
videnziale è suscettibile di variazioni per la pecu-
liare gestione della contribuzione alla Fondazione; 
in particolare il recupero è dell'I,5% per l'ultimo 
anno, ovviamente minore per gli anni precedenti. 
Le nuove posizioni previdenziali sono state 16.913 
di cui 3.507 donne che corrisponde ai 21%. Tale 
ammontare è al netto di eventuali cancellazioni o 
annulla nienti. 
Va segnalalo che nel 2010 un terzo dei nuovi iscritti 
ha più di 40 anni. Le nuove iscrizioni rappresenta-
n o il 6.6% degli iscritti attivi. 
Le nuove iscrizioni corrispondono alle nuove ini-

sa mento obbligatorio del contributo ordinario di 
previdenza calcolato come quota delle provvigioni 
dovute all'agente in attività; d'altra parte, la pecu-
liarità della prolessione svolta porta gli iscritti ad 
avere periodi di assenza di contribuzione e in non 
pochi casi la cessazione dell'attività medesima. 
Risulta costantemente un numero considerevole 
di iscritti, cosiddetti silenti, per i quali non risulta 
alcun versamento previdenziale nell'anno di ana-
lisi. Tra questi sono inclusi gli agenti per i quali, 
pur essendo stati iscritti, non è stato mai effettuato 
il versamento dei contributi previdenziali, mentre 
risulta che circa il fi7% ha un'anzianità contributi-
va inferiore ai cinque anni. 
La distribuzione per sesso del silenti si presenta si-
gnificativamente diversa rispetto agli iscritti attivi; 
le donne sono il 15% del totale e la quota di colo-
ro che h a n n o un'anzianità contributiva al dì sotto 
dei cinque anni è pari al 72%. Inoltre, nel periodo 
osservato, sì verifica che l'incremento del numero 
dei silenti è maggiore per le donne rispetto agli uo-
mini. 

Ü . S 
t 

MXM 2005 2005 20Q7 SGOf- 2Ó09 2010 

matricolazioni di agentiper i quali, a seguito dell'a-
pertura dì un mandato di agenzia, è obbligatoria 
l'apertura di un conto previdenziale individuale, 
indipendentemente che operino in forma socie-
¡ariii o individuale. Rispetto al totale delle nuove 
iscrizioni, gli agenti che iniziano fattività in forma 
societaria sono circa il 6%. 
Il trend del numero di nuove iscrizioni va analizza-
to considerando altresì l'andamento delle iscrizio-
ni degli agenti che operano sottoforma di società di 
capitali, per conto dei quali è previsto il versamen-
to del solo contributo per l'assistenza, il trend delle 
nuove società di capitale è in crescita (2.400 nuove 
società in piti dal 2005 al 201U), mentre quello delle 
società eli persone è' in diminuzione (1.200 società 
in m e n o dal 2005 al2010Ì. 
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Tabella 2 - Evoluzione della collettività degli attivi 

Muove ¡scrizioni Uomini Donne Distribuitone % 

Anno Totale N. Agenti età media N. Agenti età media Uomini Donne 

2004 19.244 15.646 34,26 3.598 35.47 Si ,3% 

2005 22.917 18.704 34.41 4.213 35,68 81 18,4% 

2006 20.123 16.257 34,76 3.666 35,44 60,8% 19.2% 

2007 21.743 17.441 35,13 4,303 35.34 80,2% 19,8% 

2000 19,630 15.623 35,21 4.007 36,08 79,6% 20.4% 

2509 16.759 13.421 36,05 3.336 36,31 80,1 % 19,9% 

201Q 16.913 13.406 36,33 3.507 36,53 79,3% 20.7% 

Gessati Uomini Donne DistnDuzrone % 

Anno Totale N. Agenti età media N. Agenti età media Uomini Donne 

2004 5,304 4.006 66,66 1.218 71.61 77,0% 23.0% 

2005 5.668 4.339 67.16 1.329 72,06 76.6% 234% 

2006 5,776 4,432 66,74 1.344 71.76 76.7% 23.3% 

200? 6.224 4.783 67,31 1.441 72.15 76.8% 23.2% 

2006 6.593 4,851 67,56 1.642 72,30 75.1 % 24.9% 

2009 6.568 4 929 68.16 1.639 72.38 75,0'*, 26,0% 

2010 5.610 4.267 66,97 1.543 72,74 73.4% 26,6'fv, 

L'età media di ingresso risulta t endenz ia lmente 
stabile intorno ai 3tì anni sia per gli uomin i che le 
donne. 
Il n u m e r o di cessati, ossia gli agenti deceduti 
nell'anno, è pari a 5.810, 1*11,5% in m e n o rispetto 
ali a n n o precedente, in misura maggiore per gli 
uomini che per le donne. 
Il rapporto tra numero di cessati su nuovi iscritti 

è pari a 0,34, significa che nel 2010 per 34 decessi 
denunciati si sono registrati 100 nuovi iscritti: ri-
m a n e considerevole il n u m e r o delle nuove mairi 
cole che sì registrano ogni a n n o rispetto ai decessi . 
Conferma il dato anche l'indicatore rappresentato 
dal rapporto tra numero di cessati SU agenti iscritti 
attivi nel precedente anno, in media pari a 0,02 nel 
periodo osservato. 
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LA CONTRIBUZIONE 

I contributi previdenziali 

Nel 2004 l'entrata del Regolamento vigente ha com-
portino il progressivo atimento dell'aliquota con-
tributiva e dei minimal i e mass imal i rivalutati ogni 
biennio, s e c o n d o l'indice generale ISTAT dei prezzi 
al c o n s u m o per le famiglie di operai ed impiega-
ti. L'aumento dell'aliquota di contribuzione, con 
maggiore ev idenza nel pr imo triennio 2004/2006, 
ha de terminato un notevole incremento degli in-
cassi i m o al 2006 q u a n d o l'aliquota si stabilizza al 
1*1,50%, effetto amplificato in coincidenza dell'a-
d e g u a m e n t o del valore dei minimali . Nel quin-
quennio precedente il 2008, la dinamica positiva 
del l 'andamento del monte contributivo era stata 
determinata prevalentemente dalla crescita della 
contribuzione media - c o n un incremento medio 

annuo pari al 5% - piuttosto che dalla d inamica de-
gli iscritti contribuenti che si mostra costante. Perii 
200iì la f lessione dei contributi incassati è dovuta in 
misura maggiore alia d iminuz ione dei contribuen-
ti piuttosto c h e del valore m e d i o del contributo. Nel 
2010, grazie anche alla rivalutazione dei mass imal i 
p r o w i g i o n a l i e dei minimali contributivi, i contri-
buti incassati sonò aumentati del 4,3%. 
Inoltre, a riscontro di quanto sopra, si evidenzia 
che se ne! qu inquennio 2004-2008 le società di 
persone attive sono in media 22,500, nel 2009 e nel 
2010 il numero scende del -2% l'anno. Tale d iminu-
zione comporta, evidentemente, un minor numero 
di iscritti alla previdenza e di conseguenza m e n o 
contributi nel l 'anno 2010. 

Tabella 3 Andamento dei contributi ordinari di compatenza per gli acni 2004 - 2010 

ImillOnE tf! 

Dall 'esame delle cifre trimestrali si rileva il ripe-
tersi, per tutti gli anni esaminati , dei f enomeno 
di una progressiva d iminuzione degli importi in-
cassati, man m a n o che termina l'anno contabile, 
infatti, il pr imo trimestre* che corrisponde al ver-
samento competente ai quarto trimestre dell'anno 
precedente, registra sempre il volume d'incassi più 
basso iti assoluto: mentre il secondo, relativo al 
primo trimestre dell'anno, è sempre il piti elevato 
nei successivi trimestri si registra una progressiva 
d iminuzione . Tale periodicità si ripete per tutto il 
periodo di studio e può essere ricondotta al pro-
gressivo raggiungimento dei massimali contribu-
tivi da parte di un sempre più elevato mimerò di 
agenti sin dal pr imo trimestre di competenza del 
versamento contributivo: circa la metà degli agenti 
attivi nel l 'anno versa un contributo che corrispon-
de al mass imale prowìgionale , 
Per ciò che riguarda la stima dell'incidenza del 

contributo sul reddito dell'iscritto, la Fondazione, 
data la specificità dell'attività dei propri iscritti e 
del la modal i tà di calcolo dei contributi, non detie-
ne pressoché alcuna informazione in merito alle 
retribuzioni. 
Tuttavia, al fine di analizzare l 'andamento delia 
contribuzione futura e l'adeguatezza delle presta-
zioni erogate, l'Ente sta s t i m a n d o i) monte provvi-
gioni ale lordo dichiarato dalie ditte mandanti per 
gli agenti (tale dato viene richiesto con apposita 
istanza all'Agenzia delle Entrate). Da una prima 
valutazione, sembrerebbe che la quota contributi a 
carico dell'agente - il 50% dei versamento totale - si 
attesti su valori med iamente inferiori all'aliquota 
mass ima dei fi,75%. Compless ivamente, dunque, 
sull'agente graverebbe un importo m i n i m o rispet-
to alla propria capacità reddituale, tale c o m u n q u e 
da costituire un» pens ione complementare presse» 
la Fondazione. 
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1 contributi per l'assistenza 

Nel caso di agenti operanti in società di capitale, 
le ditte mandant i che si avvalgono di tali agenti 
sono tenute al versamento del contributo per l'as-
sistenza, a carattere regressivo, calcolato in base 
agli scaglioni di import i provvigionali annui, su 
Lutte le s o m m e dovute in d ipendenza del rapporto 
di agenzia - il 2% f ino a 13 mi l ioni dì euro, 1% lino a 
20 milioni di euro poi scalare di m e z z o punto per i 
successivi scaglioni di reddito fino ad arrivare allo 
0,1% oltre i 26 mi l ioni di euro - che va a finanziare 
le attività integrative delia previdenza. 11 salcio del-
la gestione v i e n e dest inato alla previdenza. 
Nel q u i n q u e n n i o 2004-2008, si verifica un incre-
mento del contr ibuto di ass istenza pari al 40%, con 
incremento m e d i o a n n u o pari al 8,5%. Come per la 
previdenza, il 2009 era stato caratterizzato da un 
decremento degli incassi pari al 7% rispetto al ri-

sultato del 2008. In relazione al dato 2000 occorre 
precisare che, b e n c h é il numero del le società di 
capitale per le quali sia s ia lo effettuato a l m e n o u n 
versamento ne l l 'anno sia cresciuto del 2% rispetto 
allo scorso a n n o m a n t e n e n d o un trend posit ivo 
per tutto il periodo in esame, il valore m e d i o dei 
contributi di ass istenza versati dalie di l le mandan-
ti d i m i n u i s c e del 9%. 
Nel 2010 l ' incasso per l'assistenza s ' incrementa del 
3%. 

Tabella 5 - Andamento dei contributi per l'assistenza agli iscritti per competenza 

In effetti, l 'andamento dell'assistenza, sopra de-
scritto, deriva c e r t a m e n t e dal progressivo aumen-
ti) del nùmero de l l e società di capitale evidenziato 
negli ultimi anni : da 12.879 società presenti nel 
2004 il numero è salito a I5.(ì4i nel 2010, con un 
incremento del 21% nel periodo, circa il <1% medio 

a n n u o . Non s e n z a fondamento è, la convinz io -
n e clic tale f e n o m e n o possa essere condiz iona lo 
dall 'opposto a n d a m e n t o del numero degl i agenti 
operanti in società di persone . 

Grafico 6 - Andamento delie Società di Capitale Grafico S - Andamento delle Società di persone 

22.792 
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LE PRESTAZIONI 

Sn riferimento al n u m e r o di t r a t t a m e n t i p e n s i o n i 
s i i c i e r o g a t i d a l l a F o n d a z i o n e , è r i p o r t a t a la distri-
b u z i o n e p e r c e n t u a l e d e l l e p e n s i o n i d e l l o s c h e m a 

IVS ( i n v a l i d i t à t o t a l e e p a r z i a l e , v e c c h i a i a , s u p e r -
st i t i ) e d e l l e p r e s t a z i o n i i n t e g r a t i v e di p r e v i d e n z a 
in p a g a m e n t o al 31 d i c e m b r e 2010. 

Grafico 9 - PRESTAZIONI IVS in pagamento al 31.12.2010: Composizione percentuale del numero e della spesa 

a) vecchiaia Si % a) veccftiaift 74 % 

b) superstiti 34 % b} superstiti 23 % 

c) invalidila 4% c) invalidità 2% 

ti) friabilità 1 % cf) inabilità 1 % 

Grafico 1Ù - PRESTAZIONI INTEGRATIVE Di PREVIDENZA in pagamento al 31.12.2010: 

Composizione percentuale del numero e della spesa 

ed d s 

a) soggiorni termali e climatici 30 % a) assegni funerari 41 % 

bj assegni pai nascita 34 % b) soggiorni tarmali e climatici 35 % 

c) contribuii pei case di riposo 0,5 % c) assegni por nascita 15 % 

d) colonie estive 1 % d) contributi per cas* di riposo 1 % 

e) borse & studio 13 % e) colonie eslive 1 % 

f) erogazioni straordinarie 2,5 % f) borse dr studio 7% 

g) assegni funerari 18 % g) erogazioni sirandir tarie 3% 
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Nello schema IVS, la composizione percentuale 
della spesa pensionistica rimane ia stessa rispetto 
al 2009. mentre il numero varia sensibilmente: il 
numero delle pensioni di vecchiaia d iminuisce di 
due punti percentuali a favore delle pensioni ai su-
perstiti e agli invalidi. L'onere maggiore scaturisce 
dalle prestazioni di vecchiaia - circa il 74% erogato 
in favore del 61% degli iscritti in quiescenza - men-
tre la spesa per le pensioni ai superstiti, rappre-

sentando il 23%, incide pei il 34% dei pensionati; 
i) rimanente 3% copre la spesa per le pensioni di 
invalidità e inabilità. 
La ripartizione della spesa per le prestazioni inte-
grative di pensione non subisce particolari varia-
zioni se si esclude il particolare i m p e g n o da parte 
della Fondazione sostenuto in favore di quegli 
agenti che hanno fatto richiesta di erogazioni stra-
ordinarie. 

Le prestazioni IVS : invalidità permanente, vecchiaia e ai superstiti 

Nel periodo in esame 2004-201Ó, il numero delle 
pensioni complessivamente erogate è passato da 
108.798 a 112.869 (111.688 nel 2009). La spesa, cai 
colata moltiplicando per L3 gli importi erogati al 31 
dicembre, nel 2009 è stata complessivamente pari 
a 781,5 milioni di euro e nel 2010 è salita a 792,3 
milioni di euro, con un aumento del 1,3% e una 

variazione media annua clie nell'ultimo triennio è 
stata del 2%. L'importo medio di pens ione erogato, 
senza l'are distinzione per tipologia di prestazione, 
è costante rispetto al 2009. 
Nel periodo in esame si rileva un differente anda-
mento del numero e* della spesa per tipologia dì 
prestazione erogata. 

Tabella 6 - PRESTAZIONI IVS erogate nel 2010 p 

Prestazioni IVS al 31/12/2010 Variazione % 2009-2010 Venazione % 2004-2010 

Nuniect pensione Spesa 1o: Numero pensione Spesa im Numero pensione Spesa lo; 
beneficiari media in min benefician inedie ài min böfieficiatl medís in min 

vecchiaia 63.139 € 5,428 £583 -0,1% 0.7% 0,7% -1,2% 10,7% 9,4% 

invai id ita'inabilità 5.146 £ 4.571 €23 1,3% 2,1% 4,3% 4,5% 25.5% 33,3% 

superstiti 36.564 £4.622 € 186 3.2% 0,3% 3.3% 13.7% 7.9% 22,4% 

Totale 112.669 €7.019 E 792 1,1% 0,3% 1,3% 3.7% 8,8% 12,8% 

La spesa per le pensioni di vecchiaia si è arrestata 
negli ultimi due anni, r imanendo per lop iù costan-
te per l'effetto combinato da un iato, del decremento 
nel numero di pensioni erogate, dall'altro, dell'in-
cremento del costo medio di pensione pari al 0,7%, 
dovuto all'adeguamento annuale delle prestazioni, 
Contribuisce all'aumento della spesa per le pensio-
ni l'attività di abbinamento di contributi di anni 
precedenti, incassati con il metodo tradizionale e 
non con la COL, poiché ciò comporta il ricalcolo 
dì pensioni già in erogazione. Conseguentemente 
all'abbinamento dei contributi successivo alla pri-
ma liquidazione e al calcolo di pensioni definitive 
vi è il conseguente aumento del costo medio unita-
rio, Per quanto riguarda la distribuzione per sesso 
del numero di pensioni in godimento, rispetto alle 
diverse tipologie di pensione, si segnala una quota 
di pensioni di vecchiaia destinata alle donne pari 
al 13%; mentre, in riferimento al complesso dei 
trattamenti, la quota femmini le sale di un punto 
percentuale fino al 42% del totale, grazie al peso 
delle pensioni di reversibilità, poiché per questa 

tipologia per il 97% sono beneficiarie le donne, il 
12% delle prestazioni pagate per invalidità e inabi-
lità va a beneficiari donna. L'incidenza della spesa 
complessiva per beneficiari donne pesa comples-
sivamente per il 29%, costante rispetto al 2009 In 
riferimento alla spesa per le pensioni ai superstiti 
la quota delle pensioni dì reversibilità prevalente-
mente femminili , grava per it 98%. lasciando quote 
più basse per le altre tipologie di prestazione: il 8% 
perle pensioni di vecchiaia, il 6% per le pensioni dì 
invalidità e inabilità. 
Nel 2010 l'età media al pensionamento delia cate-
goria si colloca intorno a 66 anni per gli uomini e62 
anni per le donne, pressoché invariata dal 2006. In 
generale, l'età media di pens ionamento e aumen-
tata negli anni per tutte le tipologìe di prestazione, 
più per le pensioni di vecchiaia poiché con il Rego-
lamento vigente non vengono più erogati i tratta-
menti di vecchiaia anticipati dal 2006. 

pi 'jli ¡mfjoíii.. i, .KV:];,.- aöfif] unwHjli nioflipl • ¡Ir.-*,-, 
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Il numero medio di anni di contribuzione, pari a 25 
anni per la totalità dei pensionati e a 21 anni per le 
pensionate, indica carriere lavorative brevi e piut-
tosto discontinue. L'anzianità contributiva media 
delle cosiddette prime liquidazioni di vecchiaia 
per gli uomini si è innalzata a 27 anni mentre per 
le donne a 23,6 anni. Rispetto agli anni preceden-
ti l'incremento dell'anzianità contribuiva è stato 
maggiore per gli uomini (dal 2004 l'anzianità è au-
mentata di circa 5 anni) che per le donne (aumen-
tata di circa 4 anni). Nel 2010 l'importo medio an-
nuo delle pensioni di vecchiaia è pari a circa 8.400 
euro: circa 5,200 euro per le donne e 8.900 euro per 
gli uomini , con una variazione annua dello 0,7%. 
Minori appaiono gli importi delle pensioni di inva-
lidità permanente ed ai superstiti: circa 2.400 euro 

Rapporto Contributo / pensione media 

2004 ZOO~ 200F3 2007 2003 201» 2010 

Se si pone attenzione alla distribuzione del numero 
di pensioni erogate in riferimento all'importo del-
la rata mensi le percepita, si nota che complessiva-
mente circa 88% dei beneficiari percepisce una rata 
che si attesta intorno ai 1,000 euro. Perle pensioni 
di vecchiaia la distribuzione dei beneficiari vede 
valorizzare anche le classi di importo superiori ai 
1,000 euro, infatti il 10% percepisce una rata coni 
presa tra i 1,000 ed i L5()(l euro ed il3,8% tra i 1.500 
e i 2.600 euro. Per osservare la differenza Ira i sessi, 
si evidenzia Che tra coloro che percepiscono una 
pensione per un importo prossimo ai 1.000 euro, 
la frequenza degli uomini si attesta ali83%, quella 
delle donne sale al 97%, 
Le prestazioni per invalidila permanente come 
pure quelle ai superstiti presentano importi infe-
riori rispetto alle pensioni ili vecchiaia, pertanto 
la quasi totalità dei beneficiari percepisce in media 
una rata di pensione mensi le prossima ai 500 euro. 
Se si confrontami le pensioni vigenti con le nuove 
liquidate; gli importi delle nuove sono in media 
(uomini e dorme) inferiori a quelli dell'insieme del-
ie pensioni vigenti per il complesso dei trattamenti 

per ie donne e 4.900 euro per gli uomini , con tassi 
di crescita annui intorno al 2%. L'importo medio di 
pens ione ai superstiti è circa 4.900 euro per le don-
ne e 2.300 euro per gli uomini, costante rispetto 
allo scorso anno. 
Le prestazioni previdenziali Lnasarco sono, come 
già ribadito, prestazioni integrative di quelle ero-
gate dair iNPS come "primo pilastro". Una stima 
del rapporto tra pensione media e monte provvi-
gioriale medio per agente risulta pari ai 33% circa. 
Se a tale considerazione aggiungiamo il l'atto che 
la contribuzione media, come detto nelle pagine 
che precedono, si attesta tra il 3% ed il 6,75% della 
provvigione media percepita dall'agente, appare 
evidente che l'importo medio della pensione risul-
ta abbastanza significativo. 

Rapporto attivi / pensionati 

2.60 

anoa 200G 2006 2007 200E 2009 2010 

pensionistici, circa 3.400 euro. L'indicatore che mi-
sura l'effetto sulla spesa dell'entrata di nuove pen-
sioni, il cosi detto effetto rimpiazzo, dato dal rap-
porto tra gli importi delle nuove pensioni liquidate 
e quelli dello stock di pensioni-, con riferimento al 
complesso dei trattamenti, si attesta intorno ad un 
valore molto ridotto, pari a 0,5. 
il numero dei pensionati contribuenti (coloro che 
cont inuano l'esercizio della professione dopo il 
pensionimi e nto) è stato a fine 2010 pari a 7,628 uni-
tà, corrispondente ad un tasso di attività dì circa il 
11% (pensionati contribuenti/titolari di pensione 
di vecchiaia). 
L'indice di pensionamento, ossia il rapporto fra 
attivi e pensionati, pari a 2,3, indica che per ogni 
pensionalo ci sono due attivi. 
Il grado di copertura delle entrate complessive, ri-
spetto alia spesa totale per pensioni, è pari a 0,97 
perii 2010, elemento che, anche se in misura meno 
accentuata rispetto al 2009, scaturisce dalla dimi-
nuzione del flusso contributivo registrato a parti-
re dal IV trimestre 2008 in conseguenza della crisi 
economica che ha investito il paese. 
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Grafico 11 - Grado di copertura 
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Le pensioni integrative di previdenza 

Nei 2010 la spesa complessiva per prestazioni 
assistenziali, pari a circa 10 milioni di euro, è 
diminuita rispetto al 2009 grazie al minor nu-
mero delle prestazioni erogate. Il costo medio 
erogato, senza fare distinzione per tipologia 
di prestazione, lana eccezione per le eroga-
zioni straordinarie si mantiene pressappoco 
costarne. 
La voce dì spesa che registra un incremento 
rispetto al 2009 è quella degli assegni itinerari 
mentre quella relativa alle erogazioni straor-
dinarie d iminuisce mantenendo tuttavia un 
costo medio elevato rispetto al passato. EJna 
lieve flessione dei cost ì è stata registrata per la 
spesa per le: indennità parto, dovuta alla va-
riazione negativa del numero dei beneficiari. 

Tabella 7 - Prestazioni Integrative di Previdenza al 31.12.2010 

Fresi azioni Integrai lue al 31/12/2010 Variazione % 2009-20 S <J 

Tipologia di prestazione Numero 
beneficiari 

costo 
medio 

Spasa in 
migliaia di suri.. 

Numero 
beneficiari 

costo 
medio 

Spesa 

borse di studio e assegni 1.661 É 110,20 £ 661,46 -3.54% 4,61% 0.90% 

erogazioni straordinarie 305 € 776,39 € 236.BG -18,67% -61.77% -68,91 % 

assegni itinerari 2.321 e 1.noti,o-i € 3.732.13 2,24% 4.32% 6.66% 

spese per soggiorni temiati 5218 g 657,52 C 3.430,96 -1,92% 0,79% -1,14% 

indennità dì inaiar ri ita 2.981 e 4 SB, 52 €1.486,13 -11,19% 1,25% -13.12% 

assegni concorso spese pensioni e case di riposo 48 €2.427.17 C 116,50 6,67% -0,73% 5.80% 

spese por colonie estive 128 L 577,05 È 73,86 9,40% 1,63% 11.07% 

Totale 12.665 £770,48 €9.758,13 -4,96% -0,59% -5,52% 
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LA SITUAZIONE ECONOMICO PATRIMONIALE 
E LE RISERVE OBBLIGATORIE 

Il confronto con il bilancio tecnico 

In relazione alla situazione e c o n o m i c o patrimo-
niale vengono riportati i dati relativi al risultato 
economico di esercizio e alla cons i s tenza del patri-
monio netto, a) cui interno, tra le passività, v iene 
evidenziata la riserva legale, che cost i tu isce la ga-
ranzia al pagamento delle prestazioni per i propri 
iscritti. 
Il Dlg. N. 509/94 leti, c) c o m m a 4 art. 1 ha previ-
sto c o m e condizione essenziale pei la trasforma-
zione degli Enti previdenziali in Enti privatizzati, 
una riserva legale in misura non inferiore a c inque 
annual i tà dell'importo del le pens ioni in essere. 
Successivamente la finanziaria del 1998 ( L 449 del 
27/12/97) ha stabilite» che l'importo cui fare riferi-
mento per il calcolo della riserva fosse quello delle 
pensioni in essere per Fanno 1994. Appl icando det-
to criterio, l 'ammontare m i n i m o che la Fondazione 
deve garantire è pari a 1.801 mil ioni . 
Di seguito si riporta il confronto tra i dati contabi-

li relativi al patrimonio, ai contributi ed alle pre-
stazioni e quelli previsti da! bilancio tecnico 2009 
comprensivo delle modi f i che previste dalla rifor-
ma del Regolamento Istituzionale. A tal f ine si pre-
cìsa che nel bilancio tecnico vengono sviluppate le 
previsioni secondo ipotesi economico- f inanziar ie 
e demografiche che presuppongono deile logiche 
differenti rispetto ai criteri utilizzati nella reda-
zione del bilancio consunt ivo e che as sumono si-
gnificato su di un arco temporale d i l u n g o periodo. 
Ciò comporta che il confronto dei valori nel breve 
periodo diventa poco significativo e potrebbe dare 
àdito ad interpretazioni n o n sempre corrisponden-
ti al reale andamento delia gest ione previdenziale. 
Di seguito i dati del bi lancio tecnico 2009, com-
prensivo delle note tecniche di variazione approva-
te dalla Fondazione, relativi a patrimonio, pensioni 
e contributi e, gli stessi dati, desunti dal consunt ivo 
2010 (valori in euro migliaia): 

Foni" citi!! anno patrimonio 
rli line anno 

Entrate 
contributivi: 

pensioni 
correlili 

Ramo 
assistenza 

riserva legale/ 
patnmonio netto 

Bilancio tecnico 21)10 4.032.599 7BB.12S 791.5<13 34.828 8,96 

Bilancioconsuntivo 2010 4.007.059 776.704 798.763 35.722 0,99 

La remunerazione del ramo FIRR 

Il fondo contributi F.l.R.R, accoglie la quota capita-
le dell'indennità di risoluzione rapporto» da ricono-
scere agli agenti e rappresentanti al termine della 
loro attività. Detto fondo, c o m e illustrato anche 
nella nota integrativa, è al imentato dalle s o m m e 
versate annualmente alla Fondazione dalle ditte 
preponenti, per contribut i a loro carico ed a favore 
degli iscritti, calcolati sulle provvigioni ai mede-
simi erogate nell'esercizio precedente, e sì décré-
menta a fronte degli importi liquidati nell'esercizio 
ad agenti e rappresentanti che hanno Cessato l'at-
tività. 
Nell'ambito della gestione dei FIRR, Il 20 d icembre 
2007 è slata sottoscritta la nuova Convenz ione per 
la gest ione del trattamento di fine rapporto degli 
agenti, 
A partire dalla gestione FIRR dell'anno 2007 è sta-
to riconosciuto al ramo lo stesso rend imento rea-
lizzato sul patrimonio compless ivo investito della 
Fondazione, decurtato del costo della pol izza assi-

curativa agenti gravante sulla gestione FiRR. L'ele-
mento innovativo è che v iene m e n o la quota fissa 
del 4% prevista nella precèdente Convenzione che 
era totalmente a carico della Previdenza l iducendo 
la stabilità di lungo periodo, 
ha polizza assicurativa oltre a coprire Ite garanzie 
previste negli accordi economic i collettivi, a carico 
degli agenti (garanzia in caso di morte per infortu-
nio, in caso di invalidità permanente per infortu-
nio, per coloro che h a n n o un'età n o n superiore a 75 
anni e con a lmeno 5 anni di anzianità contributiva 
previdenziale), prevede altresì, la garanzia in caso 
di morte per infortunio e in caso di invalidità per-
manente per infortunio. oltre ad una diaria da rico-
vero e /o degenza a seguito di infortunio o malattia, 
per (ulti gli agenti di commercio , finanziata con il 
ramo assistenza. 
La Fondazione, già a partire dai primi mesi del 
2010, coinvolgendo le Parti Sociali, ha avviato 
un'attenta attività di valutazione e studio delle ga-


